
                    

                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
Apre la liturgia della Parola un brano tratto dal quinto libro della Bibbia, suggello della Torà 
ebraica: il libro del Deuteronomio, che letteralmente significa seconda legge. Quanto in esso 
contenuto non sostituisce nulla dei comandamenti divini ricevuti nell’esodo dall’Egitto. 
Semplicemente li rilancia, in un’epoca in cui la memoria dei benefici divini si fa esile, ed il 
popolo tende a ritornare ai culti pagani. Due cose balzano all’occhio: Dio che si trasforma in 
un supplice orante, cioè prega l’uomo di ascoltarlo, perché dall’osservanza dei suoi 
comandamenti dipende la felicità del singolo e della società intera. Alla sintesi di ogni 
precetto divino sta l’amore indiscusso e totale a Lui. Gesù, nell’odierno brano evangelico, 
riprende questa indicazione sommandola con quanto impone il libro del Levitico: amerai il 
prossimo tuo come te stesso. Quasi a chiosa di questo testo, San Giovanni, nella sua prima 
lettera, afferma che non si può dire di amare Dio che non si vede se non si ama il fratello 
che si vede. Ma di quale amore si parla? Il verbo, nella nostra lingua, è molto generico e 
vale per uno spettro ampio di situazioni, non essendo neppure esente da ambiguità. Nella 
Scrittura si parla di amore non tanto come sentimento affettivo, ma come comandamento. 
Alla base sta la percezione della fragilità che ci accomuna, la consapevolezza che quanto 
accade agli altri fa parte della nostra stessa umanità. Questo deve indurci a quella 
compassione e misericordia che ci piacerebbe gli altri avessero per noi.In quest’ottica 
comprendiamo il notissimo brano del Vangelo secondo Luca: la parabola del buon 
samaritano (Luca 10,25-37). In esso è ben esposta la dinamica dell’amore, così come Gesù 
la intende. In fondo è immagine di lui questo straniero, per tradizione nemico del popolo 
ebraico, che si china sull’umanità ferita perdendosene radicale cura. Chi è il mio prossimo? 
Si interroga il dottore della Legge, per il quale, normalmente, il prossimo era esclusivamente 
l’altro ebreo, non certo lo straniero, seppur in taluni passi biblici anche costui viene tutelato, 
se non altro ricordando che anche il popolo ebraico fu straniero e schiavo in Egitto. Gesù 
risponde narrando la disgrazia capitata ad un uomo, il termine è generico, indica chiunque. 
Il sacerdote e il levita (addetto al Tempio) lo trascurano poiché il toccarlo avrebbe implicato 
impurità rituale con conseguente complessi riti di purificazione, tempo da dedicare, aiuti da 
richiedere, financo denaro da spendere. Meglio passare oltre. Questa espressione risuona 
ancora oggi e sale dal profondo dei secoli: è l’indifferenza, la tacita complicità, il quieto 
vivere. Chi si ferma è un samaritano, uno scomunicato, un personaggio su cui gravavano 
grandi pregiudizi. Lo muove la compassione. Il termine allude a un’esperienza umana 
trasversale, che non conosce confini, che si radica nel cuore buono di Dio e dell’uomo. A 
seguire la dinamica dell’amore, della solidarietà, della fraternità: dal sentimento all’azione. Il 
samaritano gli presta un primo soccorso, comprende che da solo non può farcela e porta il 
ferito alla “locanda che accoglie tutti” (dovrebbe essere l’immagine della Chiesa), ci mette 
del suo (paga l’albergatore), e non dà una delega in bianco, ma si coinvolge in prima 
persona.Costui è il prossimo, colui che tutti vorremmo come amico, compagno di strada. 
Per questo Gesù invita tutti noi ad essere per primi così. 
Don Angelo 
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LUNEDÌ                         30   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
Suff. Siracusano Michele e Russo   
Concetta                             

 
MARTEDÌ         1     ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

                                                 Suff. Narciso Venardelli  
                                                 ore 16:00           Santa Messa in Santuario 

Suff. Claudio Garavaglia, Graziella 
Molteni                                       

                             
MERCOLEDÌ           2         ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                 ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                               Suff. defunti famiglia Arnera e Poli 
                                                                               
GIOVEDÌ                  3 ore   9:00  Santa Messa Basilica 
     ore 16:00              Santa Messa in Santuario 
                                                                               Suff. Bondioli Antonia 

ore 17:30       Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

                                                 ore 18:30               Santa Messa dello Spirito Santo 
Suff. don Luigi Vignati, Vignati Anna 
Maria, Meda Giancarlo, Meda Giulio.  
Famiglia Malgarini. 

 
VENERDÌ                 4 ore   9:00  Santa Messa Basilica 

Suff. Mons. Carlo Galli.  
Angelo e famiglia De Chirico 

                                                 ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
Suff. Mons. Carlo Galli,  
Arveno, Maria e Giancarlo. Famiglia 
Gorla. 

 
SABATO                 5        ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Francesco De Lucia e nonno. 
Cavallari – Cremonesi  

                                                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
Suff. Di Lizia Raffaele. Mella Gina. 

 
DOMENICA               6 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30 Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 

 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
CELEBRAZIONE DELLE SANTE CRESIME 
Sabato 5 ottobre ore 15:00 primo turno, ore 16:30 secondo turno Cresime. 
Presiede Monsignor Luca Raimondi. 
Confessioni: 

• per i cresimandi: martedì 1 ottobre ore 17:00 in oratorio 
• per genitori, padrini e madrine: venerdì 4 ottobre ore 21:00 in Basilica 

 
VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA 
Si cercano volontari per il doposcuola dei ragazzi delle scuole medie. Per 
informazioni contattare Suor Marzia: 3405350340   
Per l’insegnamento della lingua italiana contattare la Sig.ra Teresina: 3387301965 
 
RIPRENDE LA SANTA MESSA DELLO SPIRITO SANTO 
Ogni giovedì in Basilica: ore 17:30-18:30 adorazione e confessioni, ore 18:30 Santa 
Messa. 
 
 
CAMMINI PASTORALI RAGAZZI E GIOVANI 
A partire dalla metà di ottobre ricominciano i CAMMINI DI PASTORALE 
GIOVANILE. È possibile iscriversi consegnando il relativo modulo, che sarà 
disponibile sul sito della parrocchia. I moduli d’iscrizione potranno già essere 
consegnati da lunedì 30 settembre a venerdì 4 ottobre in oratorio San Magno (via 
Montenevoso, 20) dalle 16:30 alle 18:30. 
  

• Domenica 13 ottobre: pomeriggio e serata per i GIOVANI in oratorio San 
Domenico. Sono invitati tutti i parrocchiani per ascoltare la testimonianza dei 
nostri 18enni e giovani sulle esperienze estive. 

  
• Lunedì 14 ottobre ore 19:00: CENA ADO in oratorio San Domenico. Per tutti 

gli adolescenti dalla prima alla terza superiore. 
  

• Mercoledì 16 ottobre ore 19:00: CENA 18-19ENNI in oratorio San Domenico. 
Per tutti i giovani dalla quarta alla quinta superiore. 

  
• Venerdì 18 ottobre ore 18:30: CENA PREADO IN CONDIVISIONE in oratorio 

San Magno. Per tutti i preadolescenti dalla prima alla terza media. 
  
C’è aria di missione! Dal 25 al 30 ottobre saranno tra noi nella città di Legnano i 
seminaristi del seminario di Milano. Incontreranno i giovani, i bambini, gli studenti 
delle superiori, le famiglie, gli anziani. Prepariamo il nostro cuore per ascoltare la loro 
testimonianza di sequela del Signore Gesù. Guarda il programma a parte! 
 
 

 

AVVISI 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


